
  

TANGENZIALE EST DI TORINO



  

11 settembre 2006 nasce il 

“Comitato Noponte-Notangenziale est” per opporsi

alla costruzione del “Ponte di Gassino” 

l'opera “cavallo di troia “ della futura “Tangenziale Est

di Torino”.

Opera nei territori del Gassinese-Chivassese e del Chierese.

Coordinamento 30 persone

Mailing list 600 contatti

Petizione 800 firme

Sito web 18.000 contatti (250 mese) 



  

MILANOAOSTA

FREJUS

PINEROLO

SAVONA-GENOVA

PIACENZA



  

NON E' UNA TANGENZIALE:

non ha ingressi alla città di Torino

ma solo due caselli per raccogliere traffico

dall'esterno (Andezzeno e Gassino)



  

E' UN RACCORDO AUTOSTRADALE:

collega la Torino-Piacenza alla

Torino – Milano

Torino – Aosta

Torino - Frejus



  

NON E' DICCHIARATO DA NESSUNO, 

MA E' IN EFFETTI UNA OPERA STRATEGICA 

DI CARATTERE LOGISTICO

PER IL TRASPORTO DELLE MERCI 

IN DIREZIONE SUD-NORD 

IN ASSENZA DI LINEE FERROVIARIE 

IDONEE E DI POLITICHE DI TRASPORTO

SU ROTAIA



  

NESSUNO CI DICE

CHE IN REALTA'

QUESTA OPERA

POTRA' SERVIRE

IN MODO

STRATEGICO

A UNA ALTRA 

OPERA FARAONICA:

LA PIATTAFORMA

MAERSK A 

VADO LIGURE

SAVONA



  

- DIMENSIONI: 223.000 metri quadrati, con una lunghezza di circa 600 metri. 
COME 6 CAMPI DA CALCIO
- ALTEZZA: 4,5 metri sul livello del mare.
- REALIZZAZIONE su CASSONI di cemento, riempiti del materiale scavato 
sul fondale marino, prelevato con DRAGAGGI CHE ANDRANNO A RIMESCOLARE
LE TANTE SOSTANZE TOSSICHE PRESENTI NEI FONDALI DELLA RADA 
DI VADO LIGURE.



L’ incarico al Politecnico



L’ incarico al Politecnico



L’ incarico al Politecnico



La PROVINCIA “inventa” il
TAVOLO DI PILOTAGGIO

Sindaci dei Comuni implicati dall’opera
Andezeno, Chieri, Gassino, Marentino, Montaldo Torinese, 
Pavarolo, Pino Torinese, Riva presso Chieri, San Raffaele 

Cimena e Santena



I Sindaci del Tavolo di pilotaggio non 
avevano nessun mandato autentico da 
parte dei cittadini per discutere della 
Tangenziale Est

SONO STATI ELETTI SU UN PROGRAMMA 
AMMINISTRATIVO CHE AL PERIODO NON 

CONTENEVA ASSOLUTAMENTE MENZIONE DI 
QUESTA OPERA

Con nessuna consultazione, né assemblea pubblica, né
Consiglio Comunale aperto, ecc… hanno richiesto il 

parere a NOI CITTADINI, 
unici decisori del futuro del nostro territorio



ECCOLO
Gassino Bussolino

Bardassano
Sciolze

Montaldo
Pavarolo

Marentino

Andezeno

Chieri

Pessione

RivalbaCastiglione

San Raffaele

Baldissero



In giallo i tratti 
sicuramente a 
cielo aperto



In verde scuro 
i tratti in galleria
e in verde chiaro 
i tratti
non definiti





440.400 € per la fase B  
440.400 € +  199.800 €

…e da queste cifre ….manca 
ancora l’intera progettazione 

tecnica dell’opera …



  











  



  



FEBBRAIO

2000
Progetto
interno

uffici tecnici

nessun costo





Traffico previsto

anno 2010 da 879 a 1855 veicoli/ora

anno 2025 da 1369 a 2662  veicoli/ora



Inquinamento

+ 237,81 % monossido di carbonio

+ 150,00 % ossido di azzoto





Si stima che ogni anno a Torino 640-650 decessi siano 

collegati agli effetti a medio e lungo termine (10-15 

anni) del permanere nell’aria di livelli elevati di PM10 e 

altro.

L’epidemiologo Ennio Cadum, Arpa Piemonte, rileva 

che in città muore ogni anno l’0,8 per cento che in città muore ogni anno l’0,8 per cento 
(media ponderata - della popolazione: circa 7 mila persone)

«In base agli studi di settore l’Organizzazione mondiale 

della sanità considera che l’8 per cento dei decessi per 

cause naturali sia da ricondursi a patologie correlate 

all’inquinamento atmosferico». 



La città di Torino, emerge al vertice 

dell’inquinamento: 

ha la più alta media giornaliera nel 

quinquennio 2000-2005 per le 

PM10 (54 microgrammi per metro PM10 (54 microgrammi per metro 

cubo), per il biossido di azoto (66 

microgrammi) e per l’ozono (115 

microgrammi)

Dottor Ennio Cadum (direttore dell’ARPA Piemonte) è uno degli autori del rapporto EpiAir

promosso dal ministero della Salute su dieci città campione, fra cui Torino



Il ministero della Salute:

l'8% dei decessi è dovuto

all'inquinamento atmosferico



SUPERGA

Parco della Collina Torinese 
tratto di Superga

Parco della Collina 
Torinese Bosco 

del Vaj

CASTAGNETO

Parco 
del PO
Bosco 

dei 
Goretti

UNA TANGENZIALE 
TRA 3 PARCHI 
UNA TANGENZIALE 
TRA 3 PARCHI

MARMO DI 
GASSINO



… la Collina Torinese possiede una flora molto varia costituita da più di 
2000 tra specie di origine alpina (faggio, pino silvestre, sorbo montano, 
mirtillo nero) e specie di ambiente mediterraneo (orniello, sorbo 
domestico, pungitopo, dittamo). I popolamenti forestali più diffusi sono i 
boschi misti di latifoglie a prevalenza di querce e castagno; …

La FAUNA della Riserva è quella peculiare delle colline piemontesi: fra 
i mammiferi sono presenti volpe, tasso, faina, donnola, riccio, 
scoiattolo; fra i rapaci soprattutto specie diurne come poiana, nibbio, 
sparviere, gheppio; fra i notturni allocco e civetta. Altre specie 
interessanti sono: picchio (verde e rosso), upupa, zigolo nero e 
numerose specie di passeracei. Tra i mammiferi di grosse dimensioni 
si possono incontrare cinghiali, volpi, tassi e faine, scoiattoli rossi e 
ghiri.



UNO DEI TANTI SENTIERI
E PISTE CICLABILI O 
PEDONALI… FIORE 
ALL’OCCHIELLO DEL 
TERRITORIO

… OGGI



E DOMANI???
QUESTO POTREBBE 
ESSERE IL FUTURO…





TUTTO QUESTO PER
UN’AUTOSTRADA 

SENZA USCITE
IN COLLINA E

A PEDAGGIO??









UNA TANGENZIALE 
INUTILE E 

DEVASTANTE





Non serve ai pendolari!!Non serve ai pendolari!!





FERMIAMO IL DISASTRO!!FERMIAMO IL DISASTRO!!

STOP ALLA CEMENTIFICAZIONESTOP ALLA CEMENTIFICAZIONE
STOP AL CONSUMO DI TERRITORIOSTOP AL CONSUMO DI TERRITORIO

STOP ALLE OPERE INUTILISTOP ALLE OPERE INUTILI

STOP AGLI SPRECHI 
FINANZIARI
STOP AGLI SPRECHI 
FINANZIARI





Sono previste gallerie che Sono previste gallerie che 
stravolgeranno stravolgeranno 
ll’’idrogeologia del idrogeologia del 
territorio!!territorio!!

Le nostre colline 
sono già franate!
Le nostre colline 
sono già franate!



La natura… OGGILa natura… OGGI



La natura… DOMANILa natura… DOMANI

AUMENTO CIRCOLAZIONE DI TIR
AUMENTO DI CO2

AUMENTO INQUINAMENTO ACUSTICO
AUMENTO MALATTIE A CARICO 
DELL’APPARATO RESPIRATORIO



  

CANTIERIZZAZIONE

Per la realizzazione dell'opera sono previsti spostamenti 
di terreno e materiali per circa 4,5 milioni di mc per scavi
e circa 1,5 milioni di mc per riporti per un totale di più di 6 
milioni di mc. 
Equivalenti a mezzo milioni di camion che invaderanno il 
territorio.
Equivalente a 2 volte il volume della piramide di Keope. 
Equivalente a 4 palazzi di base 100x100 mt e alti 48 piani. 
Solo la cantierizzazione potrebbe distruggere 
completamente il fragile equilibrio del territorio collinare 
in oggetto.



  

Esproprii fantasma

Hanno già previsto il piano di esproprii nel dettaglio mq 
per mq proprietario per proprietario (senza sapere se il 
percorso sarà quello definitivo considerato che questo è 
solo uno studio di prefattibilità). 
Colpirà una ventina di aziende agricole produttive e un 
centinaio di privati con rimborsi previsti di 3,7 € al mq per 
frutteto/vigneto, 0,6 € per seminativo e 3,2 € per terreno 
a pascolo.
Spariranno piccoli imprenditori agricoli e non,  in un 
territorio vocato alla produzione agricola e ad attività 
agrituristiche.



  

COSTI

Il disastro costerà più di un miliardo di euro. 

Questo è il costo previsto, ma sappiamo che le opere 
in Italia quaduplicano normalmente il costo ipotizzato.

Con poco più della metà si potrebbe costruire l'intero 
sistema metropolitano dei trasporti pubblici, progetto 
per altro gestito dalla stessa Provincia di Torino 
promotrice dell'opera Tangenziale Est.



  
http://www.notangest.altervista.org/


